
SPORT 

Olimpiadi 
Chi boicotta 
Seul, escluso 
a Barcellona 
• I BARCELLONA. I paesi che 
boicotteranno I prossimi Gio
chi di Seul non saranno Invita
ti alla Olimpiadi del 1992 a 
Barcellona. Lo ha detto il pre
sidente del Comitato olimpico 
Internazionale, Juan Antonio 
Samaranch. «La partecipazio
ne a Seul non è obbligatoria -
ha precisato Samaranch - ma 
i paesi che confermeranno la 
loro presenta e poi boicotte
ranno saranno puniti dal Co
mitato Internationale olimpi
co e non saranno Invitati al 
successivi Giochi di Barcello
na", Il presidente del Ciò ha 
comunque confermato di es
sera ottimista in merito alla 
partecipazione a Seul dei pae
si dell'Europa orientale. Il ter
mine per rispondere all'Invito 
per 11 olimpiadi di Seul scade il 
prossimo 17 gennaio e entro 
quella data e anche attesa una 
risposta da parte dilla Corea 
del Nord alle proposte sudco
reane e del Ciò di collaborare 
nell'organiszazione. 

Rugby 

Francia 
scossa da 
un omicidio 
• a PARIGI, Il giudice france
se Jacques Calmene ha Incri
minato ieri per omicidio col
poso i due giocatori della 
squadra di rugby del Maral-
glia, Philippe Recti e Louis Oli, 
Gr la mone di Dominique 

yder, giocatore della squa
dra del Monlreux. Quest'ulti-
mo era deceduto II 15 novem
bre per una crisi cardiaca, ge
nerata da un edema polmona
re, dopo una serie di colpi vio
lenti al capo ricevuti nella ris
sa generale che ha avuto luo-
So tra gli atleti In campo dopo 

llschio finale dell'incontro. 
Per II momento I due attendo
no gli sviluppi degli accerta
menti di responsabilità ancora 
In corso. In caso di accertata 
responsabilità nell'episodio, I 
due accusati rischiano una pe
na che varia dal S al 15 anni In 
base all'ari, 31 del codice pe
nale francesi, pena che può 
pero scendere anche al di sot
to del minimo previsto con la 
concessione delle circostanze 
attenuanti, Il grave episodio 
ha nel frattempo riproposto II 
tema della violenza nel rugby 
nell'opinione pubblica france
se 

Soltanto 4000 spettatori per il riscatto della Tracer in Coppa Campioni 

Milano che non tifa... 
A3-

TRACER 
10 Bvont 
0 Aldi 
e pimi 
T D'Anali 
0 Governa 
0 Mmtahirt 
0 Amarsi» 
19 Brown 
18 MwruocM 
34 McAdoo 

-83 
PARTIZAH 

0|ofd|ivic 10 
Orciv 0 
UhyetvVo 2 
Ignnovio 0 
Grbovic 34 
Pwarak) S 
DIVK 9 

Popovic 0 
Piipalj 18 
N**C 6 

B falli Djwdj.vlc 
Grbovic 

DÌVK 

22/34 tiri Ubati 18/26 
31/(3 tiri 1 Punti 22/47 
3/11 tiri 3 Punti 7/27 
B7 nimbilil 4B 

ARBITRI: Ivano! (Bulgaria) • 
Martin ISvinars). 
NOTE: 4.300 spartitoi par un 
i n o » » di 69 milioni. 

Battuto il Partizan Belgrado 
dopo la disfatta di Colonia 
Brutta gara senza Premier 
e con D'Antoni infortunato 

SILVIO TRiVISANI 

aia MILANO. La Tracer dopo 
la sconfitta di Colonia si rasse
rena un attimo In casa contro i 
bambini del Partizan. vince 93 
a 83 al termine di una brutta 
partita sonnolenta e mal gio
cata.La Tracer di ieri sera però 
aveva alcune scusanti. Con 
D'Antoni zoppo e senza Pre
mier è proprio una squadra 
che fatica a giocare a pallaca
nestro. Inoltre gli avversari ju
goslavi (una squdra che ha 
un'età media Inferiore ai venti 
anni) dispone di giocatori 

molto alti per cui I milanesi 
assolutamente non pericolosi 
dalla distanza dovevano per 
forza ammucchiarsi sottoca
nestro. Un gioco che per tutto 
il primo tempo non ha funzio
nato e solo nella ripresa quan
do il Partizan ha avuto troppa 
paura di vincere McAdoo e 
soci sono riusciti ad andare 
via. 

L'inizio vede gli iugoslavi 
baldanzosi portarsi avanti: do
po nove minuti conducono di 
7 punti (21 a 14) e la Tracer 

sembra non trovare propno il 
bandolo della matassa. L'as
senza di Premier impedisce 
ad esempio una adeguata 
marcatura di Grbovic, l'unico 
anziano dei belgradesi, che 
trovandosi di fronte un Mon-
tecchi che concede in peso e 
centimetri ha buon gioco per 
liberarsi al tiro e fare quello 
che vuole. L'allenatore Casali-
ni tenta diverse marcature, ma 
non c'è proprio nessuno tra i 
milanesi che possa fermare lo 
slavo. Per fortuna McAdoo è 
in giornata quasi buona (alla 
fine del primo tempo avrà se
gnato 16 punti); Montecchi si 
difende nonostante alcune 
sciocchezze e Brown, pur gio
cando molto male, riesce a 
mettere dentro dieci punti. È 
sufficiente qualche urlacelo di 
Meneghin in difesa e il primo 
tempo si risolve a favore della 
Tracer per 41 a 37. 

All'inizio della ripresa il gio
co non migliora certo in quali-

Debutto amaro per Jimmy Connors al Master di New 
York. È stato battuto dal connazionale Gilbert, appro
dato alla super sfida dei campioni solo all'ultimo mo
mento. Anche Cash, l'australiano, è stato sconfitto: 
Edberg, testa di serie numero due non ha avuto molti 

Kroblemi. Tranquillo primo turno per Wilander che 
a superato il cecoslovacco Mecir. Si è giocato al 

Madison Square Garden davanti a 1 Ornila persone. 

BBBI NEW YORK. La sfida dei 
maestri di tennis al Madison 
Square Garden ha fatto le pri
me vittime Illustri. Nel pnml 
match tra le migliori otto rac
chette del mondo sono usciti 
sconfitti Jimmy Connors e Pai 
Cash. «Jimbo», trentaelnque 
anni, vincitore dell'edizione 
inaugurale del super torneo 
nel 1978, è stato superato In 
due set dal connazionale Gil
bert, Una piccoli sorpresa -
se vogHair* •- in quanto Gil
bert era riuscito a qualificarsi 
per il Master solo ali ultimo 
momento come ottavo gioca-
tore, con I punti raggranellati 
al torneo disputato In Brasile. 
Inoltre il vecchio guerriero 
Connors lo aveva facilmente 
battuto nei quarti di finale agli 
Open degli Stati Uniti. SI può 

anche aggiungere che Con
nors assente da circa due me
si da una grande manifestazio
ne, ha giocato in condizioni 
fisiche menomate per un'Infe
zione all'orecchio. 

Il mancino, vecchia gloria e 
uomo spiritoso, non l'ha presa 
a male. Si è giustificato con un 
sorriso: «Dicembre per me è 
tradizionalmente un periodo 
di vacanza e quindi non sono 
al massimo per quello che ri
guarda la cencentrazlone...!.-

Gilbert più giovane di nove 
anni ha dovuto comunque fa
ticare: ha subito nella prima 
partita due break e nella se
conda Connors si è trovato 
addirittura In vantaggio per 
ben due volte per 5 a 3 e 6 a 5, 
Alla fine però la maggiore fre
schezza fisica ha avuto la me

glio. Alla fine il vincitore, sep
pur soddisfatto non ha nasco
sto le difficoltà: -Con Jimmy 
per avversario è sempre dura 
spuntarla*. 

Pai Cash, trionfatore que
st'anno a Wlmbledon ha am
mainato bandiera davanti a 
Stefan Edberg (numero 2 del 
torneo). Edberg, considerato 
Il più valido antagonista al 
momento di Ivan Lendl, ha 
ceduto un set all'australiano. 
In pratica si e ripetuto il match 
degli Open di Australia In cui 
Edberg ebbe la meglio solo al 
termine di una battaglia su 
cinque lunghi set. Cash che 
era riuscito a riequillbrare le 
sorti dell'Incontro aggiudican
dosi per 6 a 4 la seconda parti
ta, è sparito nella terza decisi
va partita perdendo malamen
te per 6 a 1. 

Un passo avanti verso te se
mifinali l'ha compiuto-anche 
l'altro svede»M»fc,Wilander, 
che sulla carta aveva l'ostaco
lo più insidioso dovento in
contrare Il cecoslovacco MI-
roslav Mecir. •Gattono., cosi è 
chiamato per le sue movenze 
in campo, giudicato giocatore 
estroso e nome emergente 
della stagione, ha però pre

te, ma si vivacizza un attimo, 
soprattutto da parte dei mila
nesi. È sempre McAdoo che 
trascina i suoi, mentre D'An
toni continua a trascinare la 
gamba, Meneghin spaventa a 
sufficienza Divac (pivot di
ciannovenne di due metri e 12 
dalla grande classe) e in sette 
minuti la squadra di Casalini 
prende il largo: 57 a 48. C'è 
ancora qualche pasticcio in 
difesa, non tutti gli schemi 
funzionano e in attacco si per
dono molti palloni, ma gli ju
goslavi hanno proprio paura 
di vincere, non si rendono 
conto che potrebbero spazzar 
via questa mezza squadra ita
liana, che quando deve gioca
re le carte di rincalzi è proprio 
una squadra con pochissima 
identità. È però comunque 
D'Antoni che risolve la partita 
nel senso che sblocca definiti
vamente i milanesi e spaventa 
definitivamente gli jugoslavi. 
È al nono del secondo tempo 

quando infila un canestro da 
tre punti e tutto a quei punto 
diventa più facile. Brown rie
sce a segnare qualche cane
stro degno del suo ingaggio 
milionario, si rivede Montec-
chi, e perfino Bargna riesce a 
mettere dentro qualche cane
stro di gradevole fattura. 
Un'ultima annotazione va for
se fatta su Brown, questo 
americano giunto da Brescia 
che sembra propno non riu
scire ad inserirsi nella squadra 
milanese, è vero, prende rim
balzi, però non decide nulla 
sia in attacco che in difesa. 
Non riesce ad essere gregario 
e non è neppure un leader al
l'altezza di questa squadra. Da 
aggiungere ancora il clima 
freddissimo del pubblico mi
lanese (solo 4200 i presenti 
per un incasso di poco meno 
di 60 milioni di lire). Il prossi
mo appuntamento in Coppa 
dei Campioni è in calendario 
per giovedì prossimo contro 
gli olandesi del Nashua. 

Al Master battuto Jimmy, bene Wilander ed Edberg 

«Nonno» Connors pensa al Natale 
A New York si parla svedese 

fondamente deluso. Pratica
mente non è mai stato In parti
ta, dominato dal gioco regola
re e preciso dello svedese. I 
due set si sono consumati 
senza particolari emozioni in 
un'ora e 25 minuti di gioco. 
Nel primo set Wilander ha 
strappato il servizio al terzo 
gioco e nel secondo si è ripe
tuto con due break nel terzo e 
stesto game. Wilander testa di 
serie numero tre è apparso in 
ottime condizioni psicofisi
che. A parte l'enigma Becker 
potrebbe essere proprio lui II 
terzo incomodo tra i due favo
riti della vigilia. Ivan Lendl e 
Stelan Edberg. 

Risultati delta prima «tor
nata del Master df New York. 
Stefan Edberg (2) Svezia-Pai 
Cash (7) Australia: 6-4, 4-6, 
'6-1; Brad Gilbikf' 

p,cM°ra „.._ 
Mlroslav Mecir (6) Cecoslo
vacchia: 6-4,6-t, 

Gilbert (Usa>Lendl 
(Cec)i Becker (Germania Fe-
derale>Connors (Usa); 
Edberg (Svezla>Meclr (Ceco
slovacchia). 

Pat Cash replica cosi ad un punto del suo avversario Edberg 

Pugilato. Allarme per Seul 

AAA apprendisti 
pugili cercansi 
Franco Falcinelli, perugino, Ct della nazionale ita
liana di pugilato è una persona dai modi gentili e 
cordiali. Per lui la boxe prima di una professione è 
soprattutto una passione. E proprio in virtù di que
sta passione non si è fatto scrupolo di rimprovera
re alcuni degli atleti azzurri che a suo dire non si 
sono impegnati abbastanza nel corso degli ultimi 
campionati italiani di Bologna. 

DANIELA CAMMINI 

• • BOLOGNA. Le Olimpiadi 
di Seul sono praticamente 
dietro l'angolo e ancora non 
si identificano gli eredi di 
Stecca e Damiani che infiam-
marono con le loro imprese 
(oro e argento) i giochi di Los 
Angeles. «Nei dilettanti - dice 
Falcinelli - non abbiamo risul
tati di grandissimo rilievo. 
Mancano i grossi nomi, ma il 
livello medio è più che buono. 
Dopo Los Angeles e nono
stante l'uscita di Stecca non 
siamo mai mancati sul podio 
delle più importanti manife
stazioni internazionali. Abbia
mo vinto cinque medaglie di 
bronzo ai campionati d Euro
pa, otto medaglie ai Giochi 
del Mediterraneo dello scorso 
settembre in Siria, due meda
glie d'argento ai mondiali ju-
niores di Cuba e tutta una se
rie di medaglie vinte nel corso 
di tornei internazionali. In
somma la bandiera italiana è 
sempre sul pennone.. 

Quali u n o I problemi 
principali del pagliaio az
zurro? 

Le difficoltà principali sono 
quelle relative al numero dei 
praticanti che da qualche de
cennio è rimasto lo stesso. 
Dalla quantità emerge la quali
tà. E più facile cioè che venga 
fuori il campione da diecimila 
praticanti piuttosto che dai 
tremila che abbiamo da veri-
l'anni a questa parte. E il pro
blema del reclutamento, in
somma. Poi ci sono problemi 
di nalura sociale. Oggi la boxe 
bisogna farla a tempo pieno. 
Le nostre società sono orga
nizzate in modo tale che se 
uno lavora è costretto a un 
certo punto a fare una scelta 
molto Impegnativa: deve la
sciare un lavoro certo per un 
successo incerto e non tutti 
sono disposti a tale passo. 

Qoal è l'Mentlldl del gio
vane pugile di of gir 

L'estrazione rimane senz'altro 
fspfjpolate, Ma ora tutti I nostri 

ragazzi a differenza di una vol
ta nanno completato la scuola 
dell'obbligo, alcuni le supe
riori e c'è addirittura chi fre
quenta l'università. Anche II 
rapporto maestro allievo è 
mutato, non è più il rapporto 

se vogliamo chiamarla cosi 
padre padrone di una volta. 
Oggi si discute, c'è più dialet
tica anche se ovviamente il 
maestro conserva in pieno II 
suo ruolo di dirigente e edu
catore. 

È nn'ItlUa da madaMlla 
qnelln ck* (adi i a StaT? 

È veramente difficile fare pre
visioni, ma con un po' di fortu
na qualcosa potrebbe arriva
re. Speriamo comunque che 
quelle di Seul siano olimpiadi 
universali, non come l'edizio
ne di Los Angeles che fu de
curtata dalle assenze di Cuba 
e Unione Sovietica. Certo sarà 
una battaglia più dura sia per il 
maggior numero di conten
denti che per l'assenza di si
curezze come erano Stecca e 
Damiani su cui c'era da scom
mettere se non vincevano. 

Sono già HMe decise le 
convocisJealr 

La squadra definitiva non è 
stata ancora latta perchè ab
biamo bisogno di Informazio
ni da pane del Coni che con
sente la partecipazione, un 
po' come succede nel nuoto 
per esempio, solo a chi etile
ne certi risultati. Uno degli 
atleti più sicuri è Todlsco che 
ha già un'Olimpiade alle «Mil
le (a Los Angele» ytrtse l'ar
gento nel minimosca). Per tut
ti gli altri si deciderà nel cono 
degli ultimi Impegni intema
zionali. Comunque non tulle 
le categorie andranno a Seul. 

Un giudizio « u n animi 
campionati Italiani di I » 

Sono stati del buoni campio
nati dal punto di vista organiz
zativo. Bologna ha tatto un 
buon lavoro/Tecnicamente ci 
hanno soddisfatto perché 
hanno confermato I valori che 
avevamo già constatato In
precedenza. 

Com'è la vita del commi». 
tarlo tecnico nazionale? • 

È una vita da girovago. Biso
gna essere sempre presenti a 
tutte le manifestazioni. E oltre 
al ruolo di osservatore c'è an
che quello molto importante 
in palestra. Insomma non è 
una vita di tutto riposo, ma 
quando c'è la passione... 

Polo Diesel 1300. Vince la corsa al risparmio. 
Per la VoJtewagen Polo il risparmio 
è una vocazione. E' piccola fuori, 
ma grande dentro. E' elegante, è 
brillante di temperamento, ma an
che pratica. Ha un equipaggiamen

to di serie completo, che non ri
chiede opzionali. Il primo tagliando 
la chiama in officina solo dopo un 
anno .0 dopo 15.000 km. Eppoi c'è 
la Polo Diesel 1300: un risparmio 

nel risparmio. Fa oltre 22 km con un 
litro di gasolio a 90 km all'ora, e 
paga il minimo di superbollo. Con la 
Polo Diesel 1300 la corsa al risparmio 
diventa una piacevole passeggiata. 

V O L K S W A G E N 
c'è da fidarsi. 

1.019 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli 
elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine 
gialle alla voce Automobili 
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